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TRAPANI DICE NO ALLA “DOPPIA PATERNITÀ”: 
LA BUROCRAZIA RIGETTA L’ISTANZA DEI DUE PAPÀ

A pagina 7

Record 
Evacuo

ora è davvero
Felice

A pagina 3

Lutto
Omaggio

a Sebastiano
Tusa

Servizio
A PAGINA 5

Le signore del calcio

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

La partita del Trapani Calcio
contro la Casertana è stata
densa di emozioni. Quelle che
ha restituito il campo grazie
alla migliore prestazione sta-
gionale granata, ma ci sono
anche altre emozioni che ho
potuto registrare in tribuna, Le
ho lette sul volto delle mogli e
compagne dei giocatori in
campo. La più intensa è stata
forse quella della signora Eva-
cuo. Attenta e concentrata
(per quanto le consentivano i
suoi due bambini) mentre il
marito si indirizzava verso la
porta e subiva il fallo in area
punito con il rigore, poi trasfor-
mato, del 2-0. Al momento del
penalty la signora Evacuo ha
dato le spalle al campo, s’è
accucciata portandosi le mani
al volto, quasi a coprirsi gli
occhi. Combattuta tra il guar-
dare e il non guardare il marito
che si apprestava a infrangere
un recordo storico scrivendo il
suo nome nella storia del cal-
cio professionistico. Un’esplo-
sione di gioia, per il suo
centosessantaquattresimo gol

il Serie C: il record. Festeggiato
a fine incontro dall’attaccante
granata, come i più avranno
notato, sotto la curva con i suoi
figli coperti con la T-shirt che
celebrava l’evento. Nei primi
posti in tribuna, dietro la pan-
china del Trapani, c’erano
anche le signore Taugour-
deau, Costa Ferreira, Ferretti,
Tulli con relativa prole, e an-
cora compagne e fidanzate
(e mi scuso se ne dimentico
qualcuna). Tutte a soffrire e
gioire, tutte a condividere le
avverse fortune o gli slanci vin-
centi dei loro compagni. Tutte
ad ascoltare i facili commenti
della tifoseria: gli eccessi di cri-
tica, le valutazioni straccione
da bar, i commenti di qualità
tecniche di chi è stato perfino
incapace in gioventù di pal-
leggiare due volte di seguito
con il Supersantos da 400
grammi. Penso con simpatia e
affetto a queste donne, sem-
pre pronte con la valigia in
mano per seguire i loro com-
pagni: professionisti e, prima di
tutto, uomini, mariti, padri.   
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Nel lungo e tortuoso cammino
dell’umanità alla ricerca di
una perfettibilità statuale, l’ap-
prodo dell’Occidente all’ideo-
logia liberale rappresentò una
delle più grosse conquiste del
pensiero politico. Dopo alcuni
secoli di assolutismo monar-
chico e di poca o nulla consi-
derazione dei diritti umani, il
pluralismo politico rappresentò
un argine allo strapotere dello
Stato, che per sua natura, fa-
vorito anche dal monopolio
della violenza, tendeva a sot-
toporre ogni cosa al suo vo-
lere. Come la storia ci insegna,
il dispotismo, portato alle
estreme conseguenze, mette
in discussione persino l’esi-
stenza di un Parlamento, non
riconoscendogli alcuna legitti-
mità. Dopo secoli di regimi li-
berali, i primi segnali di uno
stato di insofferenza nei loro
confronti si ebbe con l’ascesa
al potere dei comunisti in Rus-
sia e con l’avvento del fasci-
smo e del nazismo. Tutto
doveva essere sottoposto al
controllo dello Stato e ogni sin-
golo cittadino doveva rinun-
ziare alla sua libertà di pensiero
e cancellare ogni capacità
critica, delegando a tale com-
pito la ragione e il pensiero di
questo Dio laico. Sconfitti i re-
gimi totalitari, a distanza di 73
anni i nemici del pluralismo
hanno oggi sferrato un nuovo
attacco alla tradizione liberale
dell’Occidente, in maniera
molto più subdola, senza al-
cuna violenza o spargimento
di sangue. Per raggiungere
tale scopo hanno trovato
come valido alleato lo straor-
dinario sviluppo tecnologico,
la cui peculiarità è quella di es-
sere privo di qualsiasi conte-

nuto etico; successivamente il
fronte di battaglia si è spostato
verso la scuola, svuotandola
da ogni serio contenuto cultu-
rale, favorendo, nel con-
tempo, il culto di uno sfrenato
consumismo, che ha a sua
volta avviato un processo di
corrosione dei valori tradizio-
nali. 

In una società siffatta, dove si
produce per consumare e si
consuma per produrre dal
mito dell’homo faber si è giunti
a quello dell’uomo massa,
aprendo così la strada ad un
letale ermetismo intellettuale.
Non si può non concordare
con Luciano pellicani, quando
scrive che “l’Europa rischia
una catastrofe di proporzioni
storiche se si indebolisce la vi-
gilanza liberal-democratica e
con essa la consapevolezza
che la civiltà in cui e di cui vi-
viamo è simile a un giardino
che richiede cure assidue, al-
trimenti si riempie di erbacce o
si trasforma in un arido deserto.
Alle giovani generazioni che si
apprestano a raccogliere il te-
stimone della guida politica
del Paese consiglierei di leg-
gere “La ribellione delle
masse” di Ortega y Gasset, di
cui molto si parla, ma del
quale pochi ne conoscono il
pensiero. Ne trarrebbero un
grande giovamento.

Tentazioni del totalitarismo
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Rosaria Bonello
nostra amica e lettrice

che oggi compie 
42 anni.

Buon compleanno
da tutti noi.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Sebastiano Tusa un uomo
del Mare Mediterraneo

Localizzò le acque della battaglia delle Egadi
«Che cos’è il Mediterraneo?
Mille cose insieme. Non un
paesaggio, ma innumerevoli
paesaggi. Non un mare, ma
un susseguirsi di mari. Non una
civiltà, ma una serie di civiltà
accatastate le une sulle altre.
Viaggiare nel Mediterraneo si-
gnifica incontrare il mondo ro-
mano in Libano, la preistoria in
Sardegna, le città greche in Si-
cilia, la presenza araba in Spa-
gna, l’Islam turco in
Iugoslavia». 
In questa stratificazione, nar-
rata dallo storico francese Fer-
nand Braudel, ha scavato per
anni Sebastiano Tusa. Archeo-
logo del Mediterraneo, prima
che assessore e soprinten-
dente. Perchè questo fu Tusa:
l’archeologo che, prima di
altri, con intuizione brillante,
comprese che non solo sulla
terra, ma soprattutto in mare
bisogna “scavare”, per dare
solide prove scientifiche alle
affermazioni dello storico fran-
cese. Quel Mare Nostrum che
unisce le sponde del Mediter-
raneo e il Mediterraneo al vi-
cino Oriente fu il campo di
lavoro di Sebastiano Tusa che
unì alla professione di archeo-
logo la passione per il mare e
le immersioni. 
La morte ha incrociato il suo
destino  domenica scorsa nello
schianto del Boeing 737 della
Ethiopian Airlines. Si stava re-
cando in Kenia proprio per tra-

smettere le sue competenze e
le sue esperienze di archeo-
logo del mare in un progetto
dell’Unesco da sviluppare sulle
coste del Mar Rosso. 
Il professore Sebastiano Tusa,
fu l’ideatore e promotore della
Soprintendenza del Mare e
solo recentemente, nell’aprile
2018 aveva accolto l’invito del
Presidente Nello Musumeci a ri-
coprire l’incarico di assessore
dei Beni Culturali della Regione
Siciliana, ruolo. Era anche pro-
fessore di Paletnologia presso
l'Università degli Studi Suor Or-
sola Benincasa di Napoli. Figlio
d’arte, ancora oggi gli ar-
cheologi siciliani si formano sui
libri e sulle ricerche pubblicatei
dal padre Vincenzo. Dirigente
della Regione Siciliana, ha
condotto nel 2003 gli scavi che
hanno portato alla scoperta a
Pantelleria di tre teste scultore
di imperotori romani. Sempre
nelle acque di Pantelleria sua
furono le scoperte di un pic-
colo tesoro di monete, confer-
mando il ruolo dell’isola come
"crocevia per i mercanti" in
epoca antichissima. Nel 2005
ha guidato gli scavi a Mozia, ri-
portando alla luce, sulla strada
sommersa che conduce al-
l'isola, delle strutture identifica-
bili come banchine. Ancor
prima aveva diretto gli scavi
nel sito preistorico di contrada
Stretto a Partanna. Le sue ri-
cerche subacque nel mare

delle isole Egadi, durate una
decina d’anni, hanno consen-
tito di localizzare con preci-
sione il tratto di mare in cui
avvenne la battaglia conclu-
siva della prima guerra punica
il 10 marzo 241 a.c. Fu proprio
Tusa a recuperare i primi rostri
romani. Grazie ai suoi studi e
alle localizzazioni dei siti subac-
quei sono stati recuperati 14
rostri e decine e decine di an-
fore e manufatti. tMolto legato
alla Sicilia e alla provincia di
Trapani. La moglie Valeria Pa-
trizia Li Vigno è stata un funzio-
nario della soprintendeza dei
Beni Culturali a Trapani, prima
che le venisse affidato come
direttirce il Museo di Palazzo
Riso di Palermo. 
Tusa fu soprintendente a Tra-
pani. Innumerevoli i messaggi
di cordoglio, ne riportiamo solo
alcuni per mancanza di spa-
zio. 
«Sebastiano - scrive il sindaco
di Trapani, Giacomo Tranchida
- era legatissimo alla nostra
terra e al nostro mare ... era si-
curamente più favignanese,
ericino e trapanese di tanti di
nativa residenza ... ma per
scelta culturale prima ancora
che professionale». 
«Si tratta di una grande perdita
per la nostra regione e per l'ar-
cheologia siciliana in partico-
lare - il detto il sindaco di
Marsala, Alberto Di Girolamo -
. Si è sempre battuto per la va-

lorizzazione del nostro patrimo-
nio archeologico». 
«Tusa - ricorda il sindaco di Ca-
stellammare, Nicola Rizzo - era
legato da un sentimento di af-
fetto, ricambiato, per la nostra
città, per la quale si era speso
con numerosi interventi cultu-
rali». Ieri in segno di lutto il Mu-
nicipio di Castellamare ha
esposto le bandiere a mez-
z'asta. 
«Il migliore modo per onorare
Sebastiano Tusa - ha scritto il
giornalista e subacqueo Ninni
Ravazza - sarà non fare an-
dare perduto il suo lavoro...
Continuare la ricerca e lo stu-
dio... Promuovere la Soprinten-
denza del mare e non farla
appassire». Per il Consiglio Re-
gionale Siciliano e la Presi-

denza Nazionale di Italia No-
stra «una perdita gravissima
per la Sicilia, per la disciplina
archeologica, per la cultura
italiana». Italia Nostra lo ri-
corda citando una sua frase,
tanto simile a quella dello sto-
rico Braudel: «Pensare Il Medi-
terraneo, mare complesso e
policentrico, diviso e, a tratti,
radicalmente polarizzato (...),
che rinasce costantemente
nella realtà ma anche in noi
stessi che abbiamo il privilegio
di sentirlo scorrere nelle nostre
vene spirituali». Direttore e Re-
dazione de Il Locale News si
uniscono all’unanime cordo-
glio e rivolgono un pensiero ai
cari affetti del professore Se-
bastiano Tusa.

Fabio Pace

Alcuni dei rostri rintrovati nel mare delle isole Egadi

Il professore Sebastiano Tusa accanto a un rostro romano
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Si è concluso in bellezza (e
quando si parla di donne non
può essere altrimenti) dome-
nica sera con l'ultimo appunta-
mento della manifestazione
relativa al percorso donna de-
nominata "DA ME A TE",
l’evento organizzato su propo-
sta della 'Commissione Pari Op-
portunità' del Comune di
Valderice presieduta dalla
consigliera LIA LO IACONO.
Alla presenza dell'assessore
Maria Iovino e del Presidente
del Consiglio Alessandro Pa-
goto che ha portato i saluti e
fatto gli auguri a tutte le donne
da parte di tutti i consiglieri, al
Molino Excelsior c'è stato il
Concerto denominato "PIA-
NETA DONNA" a cura della Ac-

cademia Setticlavio e del
Maestro Lipari. 
Il presidente del consiglio co-
munale valdericini si è compli-
mentato ed ha ringraziato
tutta la commissione pari op-
portunità per la buona riuscita
della manifestazione, con 3
giorni di incontri molto interes-

santi dedicati alla donna con
ospiti illustri fra cui la Prof.ssa
Bartholini, i membri del direttivo
della associazione Flore Da-
phne per finire con lo spetta-
colo del Maestro Lipari con
l'orchestra ed i cantanti del-
l'Accademia Setticlavio.

RT

Valderice, successo dell’evento “da me a te”
proposto dalla commissione pari opportunità

Lo scultore trapanese Pino Maiorca? 
È tempo di renderlo “propheta in patria”

La giovane consigliera comu-
nale del PD, Giulia Passalacqua,
ne fa una questione di rispetto
della persona, dell’artista e
della cultura trapanese. Con
una circostanziata interroga-
zione consiliare ha chiesto al sin-
daco di Trapani, al Presidente
del Consiglio Comunale di Tra-
pani, ai colleghi Consiglieri Co-
munali e all'assessore al Turismo,
Cultura e Centro Storico, di
provvedere con un’adeguata il-
luminazione a rendere merito al
monumento dell'artista trapa-
nese Pino Maiorca sito presso i
giardini di Piazza Generale Scio.
In quella piazza, infatti, è pre-
sente dal 1982 un monumento
dedicato "Agli uomini di mare"
realizzato dall'artista trapanese
Pino Maiorca, artista di levatura
nazionale ma, ahimè, "dimenti-
cato" dalla propria città. 
“Tale monumento venne realiz-

zato in ricordo di alcuni naufragi
di piccole imbarcazioni di pe-
scatori susseguitesi negli anni
precedenti” - scrive la consi-
gliera Passalacqua. 
Quella tragedia, tra l’altro, vide
la solidarietà della popolazione
nei confronti delle famiglie delle
vittime attraverso una raccolta
fondi effettuata anche grazie
alla vendita di alcune opere
messe a disposizione dal Mae-
stro Pino Maiorca. 

“Visto che tale Monumento ri-
porta i simboli che ben rappre-
sentano la città di Trapani quali
la Vela, la Maternità, l'Uomo di
Mare, il Pescato - continua Giu-
lia Passalacqua - e visto che un
obiettivo di questa Amministra-
zione è quello di valorizzare i
beni culturali di cui la città è
ricca, considerato che detto
Monumento se ben illuminato
potrebbe diventare un'ulteriore
attrattiva per i turisti anche

dopo il calar del sole in quanto
lo stesso al momento non è illu-
minato chiedo se non ritiene,
questa Amministrazione, di
dover illuminare adeguata-
mente tale Monumento, in
modo tale da valorizzare ulte-
riormente un'opera d'arte di sif-
fatta natura creata da
un'eccellenza del nostro territo-
rio ovvero dal Maestro Pino Ma-
iorca.

RT

La proposta di Giulia Passalacqua: adeguata illuminazione alle opere di piazza Scio

Domenica pomeriggio a Napola
si è svolta la manifestazione “La
donna: ieri, oggi e domani”, orga-
nizzata dalla Proloco di Erice in
occasione della Giornata interna-
zionale delle Donne.
Nel corso dell’incontro è interve-
nuta la signora Rosa Milazzo,
donna di 80 anni eclettica e sag-
gia che, intervistata dal giornalista
e scrittore Maurizio Macaluso, ha
catalizzato l’attenzione  di più di
150 partecipanti raccontando al-
cuni episodi della sua vita dagli
anni 40 agli anni 70. Un vero e pro-
prio
viaggio nel tempo accompa-
gnato dagli abiti d’epoca dell’as-
sociazione Piccolo Teatro Siciliano. 
Interessanti gli interventi del pub-
blico e gli spunti di riflessione sulla
condizione femminile attuale. Nel

corso dell’evento è stato possibile
visitare anche la mostra fotogra-
fica, a cura di Lorenzo Gigante,
l’estemporanea di pittura della
galleria “L’Urlo di Rosaria” e
l’esposizione di abbigliamento e
utensili d’epoca dell’atelier Ca-
nino Giuseppe. All’incontro ha
presenziato la sindaca di Erice
Daniela Toscano.

Napola: incontro pubblico su
“la donna: ieri, oggi e domani”

Un momento dell’intervista

Violenza di genere
Collaborazione
fra Asp e scuole

Stalking, Misure per contrastare la
violenza, Educazione alla consa-
pevolezza, Destrutturazione degli
stereotipi di genere, sono alcuni fra
gli obiettivi previsti dal programma
di attività finalizzato alla preven-
zione della violenza di genere rea-
lizzato dall’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani in collabora-
zione con l’Istituto Rosina Salvo di
Trapani. 
I primi destinatari dell’iniziativa sono
gli studenti, che partecipano alle
attività coordinate dal dott. Anto-
nio Sparaco, referente per la lotta
alla violenza di genere per l’Asp 9,
e dalla docente Sabrina Rocca, re-
ferente dell’educazione sentimen-
tale, per l’Istituto Rosina Salvo di
Trapani.
Le iniziative finalizzate alla preven-
zione si sviluppano attraverso la
tecnica dell’ Empowerment con
l’obiettivo di migliorare lo sviluppo
delle proprie abilità, delle proprie
capacità e l’ autostima, con il sup-
porto di specifico materiale didat-
tico-informativo sui percorsi
diagnostici-terapeutici- riabilitativi
sulla violenza di genere.

Il monumento oggetto dell’interrogazione
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Potrebbe essere una tragedia e ma-
gari agli occhi dei protagonisti lo è,
ma una guerra è fatta di battaglie:
la prima è persa altre avranno ad es-
sere combattute… 
Ma Partiamo dall’inizio: una coppia
decide di divenire famiglia omoge-
nitoriale, i due coniugi, inseguono,
trovano e percorrono quella strada
che dopo qualche anno li farà di-
ventare genitori di due gemelliPer la
legge italiana, il papà dei bambini
può essere solo uno. Ma i genitori ci
tengono a comparire entrambi sul
certificato di nascita e quindi il 03 Lu-
glio del 2018 avanzano istanza
presso l’ufficio anagrafe di Trapani,
affinché venga trascritto anche il
nome del secondo padre, confi-
dando in un primo cittadino progres-
sista e democratico che accolga la
loro richiesta. Badate la richiesta non
è un capriccio, quella nota sull’atto
di nascita dei bambini rappresente-
rebbe qualcosa di più, qualcosa di
molto importante: il riconoscimento
di un diritto, in capo all’“altro” papà
e la tutela dei due bambini perché,
di fatto, ad essere responsabile giu-
ridicamente dei gemelli è solo uno
dei papà, è a lui che spettano allat-
tamento, congedo parentale, asse-
gni familiari e tutti gli oneri legati
all’essere genitore. Certo la Legge
(la Cirinnà) ha un vuoto enorme, la
stepchild adoption non è normata:

eppure l’adozione coparentale sa-
rebbe un diritto di questa coppia, lo
ha sancito anche la cassazione.
L’aria che tira è tutta a favore della
nostra coppia, Milano, Torino, Napoli,
Palermo. Parma, sono città (tra le
altre) dove i primi cittadini hanno
consentito in quanto ufficiali di stato
civile, la trascrizione del secondo ge-
nitore. Nel susseguirsi dei giorni le ri-
sposte tardano ad arrivare, ma, i
papà hanno contezza che il primo
cittadino di Trapani si è affidato a
consulenti esterni per ricevere i pareri
del caso. Arriva il  2019, a portare la
sottaciuta inerzia degli uffici comu-
nali è il consigliere di maggioranza
Dario Safina che in consiglio comu-
nale dice: “Da mesi – afferma il con-
sigliere in un suo intervento in aula– i
due genitori chiedono che il Co-
mune dia una risposta: da luglio
siamo completamente fermi e que-
sto non permette ai due ragazzi ne-
anche un’eventuale ricorso alla
Corte Europea. In pratica il Comune
lascia questi due uomini in un limbo”
Ahinoi, questa storia, vi abbiamo an-
ticipato, non finisce con il principe
che bacia la principessa, tanto-
meno con la principessa che bacia
il ranocchio che per magia diventa
principe … no, finisce in tutt’altro
modo: “in riscontro alla Sua istanza
acquisita al protocollo dell'Ente…in-
dirizzata al Sindaco e all'Assessore

dei Servizi Demografici e tesa ad ot-
tenere il riconoscimento successivo
della seconda paternità in capo ai
minori … a seguito di istruttoria degli
Uffici comunali competenti, … non
può essere accolta”. 
Lasciamo voi cercare di capire chi
in questa storia sono principi, princi-
pesse e ranocchi. Però che bello sa-
rebbe stato se Trapani, città del
vento che contamina le culture,
avesse dato un segnale di apertura,
di modernità, di emancipazione.
Non è stato così, la bella addormen-
tata tale rimarrà, coperta dalle pol-
veri della cieca e lenta burocrazia,
ed il ranocchio suo malgrado conti-
nuerà a gracidare tra le stanze dello

stato civile alla ricerca della princi-
pessa salvatrice. Bene attiene alla
fine di questa lunga, ma siamo certi
non finita, storia, la nota della asso-
ciazione punto dritto, diffusa da Va-
lentina Villabuona: “Cosa hanno in
comune i Sindaci Sala, Appendino,
Orlando, De Magistris, Pizzarotti, Nar-
della e tanti altri?Tutelano i bambini,
colmando un vuoto lasciato dal Par-
lamento italiano …per cui in tanti
dovremmo chiedere scusa alle fa-
miglie italiane. Succede che anche
a Trapani una famiglia chiede di es-
sere riconosciuta e ottiene un di-
niego dall'ufficio anagrafe che fa
male a tutti, perché porta l'ammini-
strazione trapanese nel gruppo dei

Sindaci che oggi si nascondono die-
tro le politiche medievali del Ministro
Fontana e dell'On. Pillon.Sicura-
mente è una scelta politica brutta,
che ci stupisce e che non compren-
diamo.Invitiamo il Sindaco a ripen-
sarci perché la politica ha sempre il
dovere di arrivare prima dei Tribunali,
sarebbe una grave sconfitta trascri-
vere l'atto per imposizione di un giu-
dice, una grave sconfitta che un
democratico non si può permettere.
Questi bambini trapanesi sono figli di
tutti e i loro diritti li tuteleremo tutti in-
sieme, coinvolgendo i consiglieri co-
munali e la cittadinanza.”
Non mi piace credere da cittadino,
che le scelte operate dagli uffici co-
munali siano le stesse che avrebbero
fatto i cittadini ed al pari penso che,
chiamati a raccolta su questioni di
questo tipo, i trapanesi siano in
grado di far sentire la loro voce e
spesso gli scatti d’orgoglio valgono
ben più di un atto amministrativo. 
A partire da questo articolo, a partire
dalla mozione consiliare che vede
già tra i firmatari i consiglieri comunali
Giulia Passalacqua, Dario Safina e
Marzia Patti. … proseguendo con
qualsivoglia altro gesto associazioni
o cittadini privati vogliano fare. 
In ultimo, ai due papà: non ferma-
tevi, non siete soli.

Filippo Messina

Trapani dice no alla “doppia paternità”: 
la burocrazia rigetta l’istanza dei due papà

Il capoluogo perde l’occasione per dimostrarsi città aperta e all’avanguardia
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Trapani - Cosa c’è di meglio che festeggiare un record invitando amici
e compagni di squadra a mangiare prelibatezze uniche in tutta tran-
quillità? Probabilmente nulla che possa essere paragonata ad una
bellissima serata trascorsa in allegria con i fratelli Alessio e Gaetano
Agliano, titolari del noto ristorante  VINTAGE che si trova in via Scuda-
niglio, al civico 11, nel capoluogo.
E’ lì, infatti, che il bomber granata Felice Evacuo ha deciso di festeg-
giare,domenica sera, il record di goal segnati in serie C. Lo aveva pro-
messo ai due fratelli titolare del ristorante, ai quali è legato da
simpatica amicizia, e ha mantenuto immediatamente la promessa. 
Il record assoluto dei goal, tra l’altro, è arrivato in concomitanza con il
compleanno della moglie di Felice Evacuo, Rossella, e l’occasione è
servita anche per festeggiare come si deve il genetliaco della sua con-
sorte. 
Festeggiato anche il compleanno di un altro giocatore del Trapani calcio
e cioè  Matteo Lomolino.

Alessio, che tipo di festa è stata, cosa gli hai dato da mangiare?
E’ stata una festa bellissima piena di unione a dimostrazione di come quello gra-
nata sia un gruppo fantastico. Per noi è stata una soddisfazione per tutta la fam-
gilia avere festeggiato insieme ai Felice e ai suoi compagni questo traguardo. 
Cosa avete dato da mangiare per onorare questo record?
Hanno mangiato dei piatti tradizionali ma senza esagerare: un antipasto e un
secondo, piatti tipici della zona e del nostro ritorante. Ci siamo divertiti.
Vino a fiumi? 
Non tantissimo, i ragazzi si sono limitati molto. Hanno benuto ma soprattutto molta
acqua (sorride).
Come nasce questo legame tra Felice Evacuo e il Vintage?
In assoluta naturalezza, c’è stima e simpatia. Li trattiamo come se fossero parte
della famiglia, vengono spesso da noi e i loro bambini si trovano molto bene.
Ma tu vai allo stadio o sei solo il ristoratore?
Assolutamente sì, vado allo stadio ogni qualvolta posso (e di solito faccio in modo
di potere).
Beh, possiamo dire allora che se c’è da festeggiare una ricorrenza o un tra-
guardo, il Vintage è a disposizione?
Non c’è dubbio. Soprattutto per chi vuole riservatezza.
E qual’è la specialtà del vostro ristorante?
La mamma. Nostra madre ha una specialità tutta sua: il “cannolo illegale” a
base di salmone, pane per tramezzini e mozzarella di bufala... non potete non
provarlo anche voi de Il Locale News.
A presto allora, anche noi stiamo provando a battere un record...
Ed io vi aspetto perchè so che riuscirete a raggiungere il vostro traguardo.

FESTEGGIARE UN RECORD?
A TRAPANI È CERTAMENTE

V I N TAG E

Antipasto:
Tortino di porri, 

gamberi con cremoso 
di crostacei

Secondo piatto:
Grassato di patate 

con carciofi 
e calamari scottati

Il menu del record

Ecco cosa ha mangiato 
Felice Evacuo
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Eccellenza
Goleada
del Dattilo

Il Dattilo Noir allo stadio
“Mancuso” di Paceco do-
menica pomeriggio ha su-
perato con un tennistico
6-1 il Mazara nel derby
della ventiseiesima gior-
nata di Eccellenza. Un suc-
cesso largo, quello ottenuto
dagli uomini di mister Me-
lillo, contro un Mazara rima-
neggiato, con tante
assenze e tanti juniores in
campo.  I padroni di casa
hanno sbloccato subito il
punteggio al 2’ con Matera
che ha approfittato di un
errore difensivo. Dal di-
schetto Giacalone ha pa-
reggiato le ostilità, ma per il
Dattilo, poi, la gara si mette
in discesa. A segno Seckan
per due volte, Candela e
Compagno. Autorete
quella del giocatore del
Mazara Jammeh. Il Dattilo
aggancia il quarto posto in
classifica a pari punti con la
Parmonval, mentre il Ma-
zara resta sesto a meno tre
dai gialloverdi. (F.T.)

Il sogno continua. Domenica il
Trapani s’è sbarazzato della
Casertana giocando una
delle migliori partite stagionali:
una gara perfetta con un gol
per tempo. Prima una perla su
punizione del francese Taugor-
deau, dopo un quarto d’ora,
poi nella ripresa il sigillo di Eva-
cuo che conquistava e trasfor-
mava il calcio di rigore che
chiudeva la partita, regalan-
dosi anche il record assoluto di
gol in serie C con la rete n.164.
Una partita giocata con inten-
sità, la prima dopo il cambio di
proprietà,  avvenuto in setti-
mana (dopo 14 anni di pro-
prietà della famiglia Morace)
con il nuovo patron Maurizio
De Simone che, ha brindato
con un successo l’inizio del
nuovo corso. La squadra di Ita-
liano ha macinato gioco per
95 minuti non concedendo
nulla agli avversari, scesi in
campo, è doveroso dirlo, lar-
gamente rimaneggiati, privi di

ben 5 giocatori. Trapani con-
solida il secondo posto sfrut-
tando la sconfitta interna del
Catanzaro nel confronto di-
retto contro il Catania, sa-
lendo a quota 61 punti,
raccogliendo il quindicesimo
risultato utile consecutivo. I
granata sono in scia alla Juve
Stabia, bloccata in casa dalla
Cavese, dopo un derby spu-
meggiante terminato 2-2 con
gli uomini di Giacomino Mo-
dica capaci di mettere alle
corde la corazzata gialloblu.
Le distanze tra le due squadre
sono scese a 2 punti con le
vespe che hanno però una
gara in meno. Domenica la
Juve Stabia renderà visita al
Catania, rinvigorito dal nuovo
allenatore Walter Novellino, al
debutto in panchina dopo es-
sere subentrato a Sottil. I gra-
nata si recheranno a
Francavilla che, come lo
scorso anno, diventa crocevia
delle speranze granata,

quando la squadra di Calori al
culmine di una rimonta pazze-
sca, giunse a 2 lunghezze dal
Lecce a 4 giornate dal ter-
mine in prossimità della tra-
sferta in Puglia. È passato quasi
inosservato quello che è suc-
cesso in settimana, sembra in-
credibile pensare che dopo 14
anni l’era Morace sia davvero
finita. Sembra che nessuno lo
voglia credere per davvero
ma in tribuna c’era Maurizio
De Simone che ha potuto fe-
steggiare, pur sobriamente, il

suo primo successo da patron
granata in una giornata che è
stata speciale per Felice Eva-
cuo, che con il suo rigore, cal-
ciato proprio sotto la curva dei
tifosi, ha festeggiato il suo re-
cord: miglior realizzatore di tutti
i tempi della serie C. Un record
fortissimamente voluto dal
bomber di Pompei, grande
esempio di professionalità che
domenica ha corso per 95 mi-
nuti come un ragazzino, in
barba ai suoi quasi 37 anni.

Michele Scandariato

Contro la Casertana una prova maiuscola
Il Trapani Calcio è a -2 dalla Juve Stabia
Evacuo segna il gol del record di miglior realizzatore di tutti i tempi della C

La Pallacanestro Trapani domenica ha perso in trasferta il con-
fronto con Bergamo per 82 a 77. I granata hanno avuto un cat-
tivo approccio e si sono ritrovati sempre a rincorrere. Trapani
all’intervallo si trovava sotto nel punteggio di ben 26 lunghezze.
Non è stata produttiva la scelta di coach Daniele Parente di
schierare in quintetto Marco Mollura (bene nel secondo
tempo) per difendere su Terrence Roderick. Mollura è stato pro-
tagonista solamente nella seconda parte dell’incontro, un po’
come tutti i granata che, mossi da spirito di reazione, avevano
pareggiato l’incontro con tre minuti ancora da giocare. Male
per la 2B Control Trapani l’americano Cameron Ayers. Positive,
invece, le prestazioni di Marulli, Nwohuocha e Miaschi: prota-
gonisti del recupero trapanese e che, forse, potevano godere
di un minutaggio superiore. «Bergamo è stata sempre in van-
taggio durante la partita meritando la vittoria», questo il com-
mento di coach Daniele Parente nel corso della conferenza
stampa post partita. «È stata una gara dai due volti - ha conti-
nuato -. Siamo stati impresentabili nei primi due quarti sia in at-

tacco che in difesa e
Bergamo ha trovato
troppe soluzioni fa-
cili». Reazione che
però è arrivata dopo
l’intervallo lungo:
«Con l’acqua alla
gola, nella seconda
parte dell’incontro,
abbiamo cominciato
ad eseguire il piano
partita ma, nel finale, ci sono mancate le energie per conclu-
dere il miracolo di vincere dopo aver recuperato 26 punti». Il
tecnico conclude guardando in avanti: «C’è il rammarico di
aver regalato due quarti ma voglio vedere il bicchiere mezzo
pieno per la reazione e perché siamo ancora in lotta per i pla-
yoff anche se il nostro calendario non è semplice».

Federico Tarantino

Impresentabili nel primo tempo, i granata perdono a Bergamo

Lo spogliatoio festeggia il record di Felice Evacuo




